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`Albergatori, commercianti, esercenti
contestano le perplessità del ministro

`Tutti d’accordo: «Si paga per aiutare
Venezia, non per avere qualcosa in cambio»

Le categorie: «Santanchè
sbaglia sul ticket d’accesso»

LAPOLEMICA

VENEZIA «Mi spiace che ilministro
Santanchèabbiatiratoinballol’ar-
gomento. Se questo è il suo ragio-
namento, mi domando allora co-
memai inostriclientidebbanopa-
garelatassadisoggiorno:nonrice-
vononulla incambio,eppuresono
chiamati a sostenerla ugualmen-
te». Così Claudio Scarpa, direttore
Ava, alleparoledelministro alTu-
rismo,DanielaSantanché,pronun-
ciate intemadicontributod’acces-
so amargine di un convegno a Sa-
turnia.

ALBERGATORI
Affermazionichebenpococon-

vincono le associazioni di catego-
riaveneziane,rimasteperplesseso-
prattuttodallatempisticaconcui il
ministrosièespresso,adunpaiodi
mesi dall’avvio della sperimenta-
zione del ticket in centro storico.
«Preferisco costi di più un servizio
– aveva dichiarato Santanchè –
piuttostocheistituireunatassa:pa-
garle, senzadareniente incambio,
nontrovosiagiusto.El’hodettoan-
chealsindaco».Scarpanonci stae
tiene a sottolineare come non sia
veroche il turistadigiornata, chia-
mato a sostenere la spesa dei 5 eu-
ro(salvoesenzioni),nonricevanul-
la a sua volta. «Basti pensare che,
quandoviene qui col suo zaino ca-
ricodi panini, i rifiuti che genera li
paghiamo noi. Il provvedimento
stabilitodall’amministrazione–di-
ceScarpa–èsperimentale eandrà
poi tarato. Nonè stato pensato per
tassare la gente, ma per limitare il
numerodipersonecheraggiungo-
no Venezia in certi momenti
dell’anno».
Anche Salvatore Pisani, presi-

dentedel gruppoTurismoeCultu-
ra Confindustria Veneto Est, si do-
mandacomemai ilministroabbia
tirato in ballo certi discorsi solo
ora. «Molti turisti di giornata – ri-
flette – nonproduconoalcun valo-
reaggiuntoalladestinazione(miri-
feriscoachiportadacasaspuntino
edacqua,producendorifiuti),dun-
queègiustochecontribuiscanoal-
le spese di gestione della città. I 5
eurostabilitisonooltretuttounaci-
framinima,chevannovistinell’ot-
tica dell’organizzazione dei costi
dell’intero sistema. Venire a visita-
reVenezia?Ègiàdiperséunasorta
dimuseoacieloaperto:unaperso-
na che vi arriva è come se invece
chepagareunbigliettoperentrare
in uno spazio al chiuso, lo facesse
pervisitarelacittàd’acqua».

COMMERCIANTI
Sulleparoledelministroè inter-

venuto anche Roberto Panciera,
presidente di Confcommercio
AscomVenezia, che ricorda come

aitempiincuieraassessorealTuri-
smo avesse già espresso all’allora
sindaco Giorgio Orsoni una sua
idea di prenotazione obbligatoria
dellavisita incittà.Unprogettotut-
taviarimastochiusoinuncassetto.
«Inquesti anni – affermaPanciera
–proposteserieintemadigestione
dei flussi non ne sono uscite: nes-
sungoverno enemmeno laRegio-
nehannoprovatoadoffrireunaso-
luzione.UnplausoaBrugnaro,che

ha avuto il coraggio di metterla in
campo. Se il ministro Santanchè
haqualchealtra idea, laproponga.
Troppo facile criticare senza indi-
care alternative». La proposta di
Pancieraeraconsistita inunpiano
triennale, via via a maglie sempre
piùstrette. «L’ideaerache il primo
anno venisse comunicato al mon-
do che chi avesse prenotato pre-
ventivamente avrebbepotutousu-
fruire di una serie di sconti su tra-

sporti, bagni pubblici e musei del
circuito comunale. Il secondo, di
rendereobbligatorialaprenotazio-
ne nei fine settimana e il terzo, di
stabilirla nelle date dell’annopiù a
rischioovertourism».

PUBBLICIESERCIZI
«Nonmisentodidareragioneal

ministro – dichiara infine Ernesto
Pancin,direttoreAepe–ilcontribu-
toèstatopensatopercercaredior-

ganizzare almeglio la città nei pe-
riodidipunta.Elerisorseserviran-
no anche per gestire gli extra costi
dovuti alle presenze consistenti di
queigiorni.Aepedasempresostie-
ne che alzare l’asticella dei servizi
offerti ai visitatori sia la stradavin-
cente e l’amministrazionehasem-
pre condiviso questo nostro invi-
to».

MartaGasparon
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SERVIZI PUBBLICI Turisti all’imbarcadero della stazione lo scorso Carnevale

GLI ALTRI COMUNI

MIRA «Siamo curiosi di capire se
il ticket riuscirà a regolamentare
i flussi turistici;magari si potreb-
be ragionare inmodopiù ampio,
allargando la Ztl-zona a traffico
limitato che penalizza gli alber-
ghi della Riviera». Marco Dori,
sindaco diMira e presidente del-
la Conferenza dei sindaci della
Riviera, guarda con interesse
all’attivazione del ticket d’ingres-
so a Venezia in 29 giorni dell’an-
no, che coincidono con “ponti” e
festività per limitare e gestire i
flussi turistici. Ticket con preno-
tazione on line, con pagamento
di 5 euroapersonaadesclusione
dei residenti in Veneto. È da ve-
dere se poi il ticket oltre a limita-
re i flussi avràdelle conseguenze
nel territorio circostante, primo
tra tutti la porta d’accesso della
Riviera del Brenta, come in que-
sti anni ha avuto la Ztl che obbli-
ga al pagamento d’ingresso i bus
di turisti che alloggiano in Rivie-
ra per visitare Venezia. «Come
Riviera siamo interessati a capi-

re le dinamiche che stanno alla
base di questa decisione ossia la
regolamentazione dei flussi –
spiegaDori - Per noiperò rimane
importante ricordare che le no-
stre strutture alberghiere sono
invece discriminate, da tempo,
dalla Ztl turistica. Un meccani-
smo che premia chi alloggia nel
Comune di Venezia, ma che pe-
nalizza chi alloggia nei Comuni

di cintura. Da tempo i nostri al-
bergatori chiedono di rivedere
questamisura,magari – spiega il
presidente della Conferenza dei
sindaci - con il nuovo ticket si po-
trebbe ragionare a 360 gradi sul-
la gestione dei flussi turistici. Ve-
nezia è legittimata a fare le sue
politiche, ma se davvero si vuole
ridurre la pressione turistica,
credo che la prima zona su cui

puntare e investire sianoproprio
la Riviera del Brenta e Miranese.
Noi ci siamo, abbiamo progetti e
idee chiare su come procedere.
Servirebbe una regia nazionale e
regionale, oltre che i giusti finan-
ziamenti».
I progetti su quali la Conferen-

za dei sindaci è impegnata da
tempo sono noti e riguardano in-
nanzitutto la realizzazione della
ciclabile della Riviera e i collega-
menti con il graticolato mirane-
se, e lo sviluppo dellamicronavi-
gazione interna. «Ci sono poi tut-
ti i percorsi naturalistici e artisti-
ci da valorizzare sempre più rile-
vanti siti storici, come quelli di
Dogaletto, Giare e Campagna Lu-
pia – sottolinea Dori -. Senza di-
menticare l’eccellenza del di-
stretto della calzatura. Stiamo la-
vorando alla candidatura Une-
sco anche per questo. Da eviden-
ziare poi che nel territorio ci so-
no già diversi collegamenti e al-
cune infrastrutture mai vera-
mente sfruttate, come le stazioni
della ex metropolitana di super-
ficie, penso ad Oriago Porta Ove-
st o alla stazione di Marano, che
potrebbero ben servire ad aprire
il raggio d’azione del turismo
metropolitano».

LuisaGiantin
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CONFINDUSTRIA

VENEZIA «Sono fiducioso che
inmerito alla questione della
tassa aeroportuale Save e Co-
mune di Venezia possano tro-
vare una soluzione». Lo dice
in una nota Enrico Carraro,
presidente Confindustria Ve-
neto. «È indubbio - aggiunge -
che l’aeroportodiVenezia sia
un asset fondamentale per
l’intera regione amaggior ra-
gione se lo si considera come
il fulcro dell’intero sistema
aeroportuale del Nord-est, vi-
sto che solo 4passeggeri su 10
sono diretti a Venezia. Un si-
stema, quindi, che serve un
bacino che guarda ben oltre
la città lagunare che lo ospita
sia in termini turistici che in-
dustriali e bisogna agire con
estremaprudenzaper evitare
che aeroporti vicini ne possa-
noapprofittare».
«Comprendo le esigenze

del sindaco Luigi Brugnaro e
le sue corrette finalità - con-
clude - ma penso che la città
più bella e fragile del mondo
abbia bisogno in modo conti-
nuativodi unaattenzione edi
fondi speciali da parte dello
Stato, senza costringere il Co-
mune a trovare escamotage
comequesto per far quadrare
i bilanci con provvedimenti
che - come ha spiegato Save –
rischiano di togliere competi-
tività ad una infrastruttura
che è una importante leva di
sviluppodella regione».

Primo Piano
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RobertoPanciera:
(Ascom): «Bravo
Brugnaro, se
ilministro
haqualche
altra idea, la
proponga»

Ernesto Pancin
(Aepe):
«Le risorse del
contributo
serviranno
a coprire gli
extracosti»

Salvatore Pisani
(Confindustria):
«Chi nonporta
ricchezza alla città
deve contribuire
almenoal suo
mantenimento»

MARCO DORI:
«LA RIVIERA
DEL BRENTA
È INTERESSATA
AD ALLARGARE
LA ZTL TURISTICA»

Carraro: tassa
d’imbarco,
la terza via

Il sindaco di Mira: «Sulla gestione
dei flussi ragioniamone assieme»

Claudio Scarpa
(Ava): «Mi chiedo
allora perché
chi sta in hotel
debbapagare
la tassa
di soggiorno»

La città, il turismo
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